
Al convegno della Cia di Firenze sollecitata l adozione di una legge nazionale ad hoc

"Stop al consumo di suolo agricolo
ima di una nuova corsa a1 mattone"

FIRENZE
Stop al consumo di suolo
agricolo: questa la richiesta
forte emersa dal convegno
tenuto a Firenze dalla Cia,
la confederazione italiana
agricoltori, al quale hanno
preso parte, tra gli altri, il pre-
sidente della Regione, Enri-
co Rossi, il ministro dell'am-
biente Galletti e quello dell'a-
gricoltura Martina. Il presi-
dente Rossi ha illustrato i
provvedimenti presi dalla
Regione Toscana, prima in
Italia ad aver varato una leg-
ge che sancisce lo stop al con-
sumo di nuovo suolo agrico-
lo. Lo ha fatto dopo che sia
il ministro Galletti sia il mini-
stro Martina hanno concor-
dato sulla necessità e urgen-
za di una legge nazionale
che dica "stop" al consumo
di suolo agricolo, e sul fatto
che questo, ossia l'anno del-
l'Expo, sia l'occasione giu-
sta per vararla, nonostante
le difficoltà. "Mi auguro - ha

Accordi con i Comuni sui nuovi piani
che recepiscono la legge urbanistica

detto Rossi - che dal Parla- Terreni agricoli La Regione Toscana è stata la prina in Italia
mento venga una svolta in a dotarsi di una legge per la difesa dei territorio rurale
questo senso, perché la Re-
gione Toscana ha legiferato,
ma è chiaro che l'azione è lamento di fare presto, per- mondo della proprietà fon-
più forte e cogente se questo ché noi in Toscana abbiamo diaria e l'edilizia era in crisi,
provvedimento si inquadra avuto fortuna, vista la con- ma se in questo Paese rie-
in una legge nazionale. E mni giuntura sfavorevole ci sono splode la voglia del matto-
permetto di suggerire al Par- state minori reazioni dal ne...".

"Dobbiamo
evitare
che si usurpi
del territorio
una volta
usciti
definitavemente
dalla crisi"

Enrico Rossi
Il presidente
della Regione
Toscana

Il conduttore della tavola ro-
tonda, Mario Tozzi, gli ha
chiesto allora: "E i Comuni
come l'hanno presa?".
"Quando si inizia un cam-
biamento - ha risposto Rossi
- c'è sempre chi si oppone e
chi capisce. Noi abbiamo
chiesto ai Comuni di fare
presto a fare i nuovi piani
strutturali, che recepiscono
la nuova legge urbanistica, e
abbiamo stanziato finanzia-
menti per quei Comuni che
decidono di rifare il piano
strutturale insieme alla Re-
gione". Infine Rossi ha riper-
corso la vicenda del Pit, il
piano di indirizzo territoria-
le, con valenza di piano del
paesaggio. "Con gli agricol-
tori abbiamo avuto discus-
sioni - ha ricordato - in parti-
colare per quanto riguarda
gli impianti di vigneti, poi ab-
biamo trovato un punto di
incontro. E grazie al Pit ab-
biamo introdotto anche del-
le aperture, come la possibili-
tà di coltivare nuovamente
aree ex agricole, poi invase
dal bosco, o la possibilità di
fare annessi agricoli in ma-
niera più semplice rispetto a
prima. Certo, poi se l'attività
agricola cessa - ha concluso
- l'annesso dovrà essere de-
molito".
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